
ELIBERAZIONE N. 14
ATA 28/05/2014

COMUNE DI
SIMERI CRICHI

PROVINCIA DI CATANZARO

Deliberazione del Consiglio Comunale

OGGETTO: ADOZIONE Documento Preliminare del Piano Strutturale Comunale
(PSC) e del regolamento Edilizio Urbanistico (REU)

L'anno duemilaquattordici il giorno ventotto del mese di maggio alle ore 17,00,
nella sala delle adunanze consiliari si è riunito, in seconda convocazione ed in sessione
straordinaria, il Consiglio dell'Ente, convocato nel rispetto delle modalità e dei termini
prescritti dalla legge e dal regolamento.

All'inizio della discussione specificata in oggetto, a seguito di appello alle ore 17,10
risultano presenti i Signori come di seguito riportato:

N.

1.

2.
3.
4.
5.
6.
7.
8.
9.

10.

COGNOME E NOME

BARBERIO MARCELLO
FALCONE CATERINA
ALBERTO FRANCESCO
COLAO CLEMENTINA
CORAPI LUCIANO
NAGERO ADRIANA MARIA
RICCELLI ROSETTA
ZANGARI ALESSIO
ZANGARI ANTONIO
DOMENICO
COSTA MARIA

Pres
(si/no)
NO
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI

SI

N.

11
12
13

COGNOME E NOME

GIGLIOTTI MICHELE
NAGERO GIANCARLO
GARCEA ROSARIO

Pres.
(si o no)

SI
SI
SI

Presiede la seduta, ai sensi dell'art. 40 comma 5 D.lgs. 267/2000 l'Aw. Clementina
Colao in qualità di Presidente del Consiglio ai sensi del vigente regolamento del Consiglio
Comunale.

Partecipa il Segretario dell'Ente, Avv. Simona Provenzano, con le funzioni previste
dall'ari. 97, comma 4, leti a), del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Constatato il numero legale degli intervenuti, il Presidente dichiara aperta la seduta
e invita a procedere alla discussione sull'argomento in oggetto, regolarmente iscritto al n.
2 dell'ordine del giorno dando atto che sulla proposta della presente deliberazione:

- il responsabile del Servizio interessato ha espresso il parere prescritto dall'ari 49
del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267



IL CONSIGLIO COMUNALE
RICHIAMATI i provvedimenti dell'Area Tecnica n: 20 del 18 febbraio 2005 e n. 56 del 27 aprile

2005 con le quali l'associazione di Professionisti denominata "Simeri Progetti", con sede legale in Simeri
Crichi alla Via XXV Luglio, n. 3, costituita da: Arch. Salvatore MADIA, Arch. Luigi Michele FOLINO,
Arch. Antonio VIAPIANA, Ing. Tommaso GIULINO, Ing. Giuseppe PALAIA, Agr. Pierluigi FOLINO,
Geom. Francesco RUBINO, Geom. Vincenzo REMORGIDA, Geom. Claudio DI LIETO, Geom. Giuseppe
COPPOLETTA, Geom. Domenico VERALDI, P.I. Tommaso POLLINZI, P.I. Crispino CRITELLI, P.I.
Giuseppe LAURIA, P.A. Alfonso CRITELLI, venne incaricata della redazione del Piano strutturale
Comunale e del relativo regolamento edilizio ed urbanìstico;

VISTE le convenzioni stipulate in data 08 giugno 2005 e in data 28 luglio 2008 e sottoscritte dal
Responsabile dell'Area Tecnica, Geom. Giuseppe CANISTRA', e dalPArch. Salvatore MADIA, in qualità di
Coordinatore e Capogruppo della società "Simeri Progetti";

RISCONTRATO che in data 12 aprile 2011 al n. 2978 del prot. gen. i redattori del Piano hanno
trasmesso gli elaboratati relativi al Documento Preliminare del Piano Strutturale Comunale (PSC) e del
Regolamento Edilizio Urbanistico (REU) del Comune di Simeri Crichi nonché della Valutazione Preliminare
Strategica Ambientale (VAS) su cui avviare l'ulteriore percorso istnittorio e partecipativo previsti dalla
vigente legislazione, rappresentato della Conferenza di Pianificazione;

ACCERTATO che il Piano Strutturale comunale ed il Regolamento Edilizio ed Urbanistico sono
normali, in quanto ai loro contenuti, dagli artt. 20 e 21 della legge urbanistica regionale, che qui si intendono
integralmente richiamati e riportati, ed in quanto alle procedure di formazione ed approvazione, dall'ari. 27
della richiamata Legge Urbanistica n. 19/2002:

RILEVATO che, in merito alla formazione della Pianificazione Urbanistica, il richiamato art. 27 della
legge prevede l'elaborazione di un documento preliminare sulla base del quale avviare il processo di
partecipazione e concertazione stabilito dalla legge e poter quindi, successivamente, pervenire alla stesura
della proposta del Piano Strutturale Comunale da adottare in Consiglio Comunale;

Che il documento di piano trasmesso risulta composto dai seguenti elaborati:

- Quadro conoscitivo composto dei seguenti elaborati:

Q.C. 01 - Relazione generale al quadro conoscitivo-
Q.C. 02a - Inquadramento territoriale (primaparte)-
Q.C. 02b - Inquadramento territoriale (seconda parte)-
Q.C. 03a - Inquadramento storico (prima parte)-
Q.C. 03b - Inquadramento storico (secondaparte)

QC.SN : Quadro conoscitivo Sistema Normativo e detta pianificazione:

QC.SN.PR - Sistema di riferimento normativo e della pianificazione regionale-
QC.SN.PP.01 —Sistema di riferimento normativo e della pianificazione provinciale-
QC.SN.PP.02 - Sistema di riferimento normativo e della pianificazione provmciale-
QC.SN.PCC Sistema di riferimento normativo e della pianificazione dei comuni contermini-
QC.SN.PC.01 - Sistema di riferimento normativo e della pianificazione comunale-
QC.SN.PC.02.a - Evoluzione storica della pianificazione comunale (Crichi capoluogo)-
QC.SN.PC.02.Ò - Evoluzione storica della pianificazione comunale (Crichi capoluogo)-
QC.SN.PC.02.C - Evoluzione storica della pianificazione comunale (Praz. Simeri)-
QC.SN.PC. O2.d - Evoluzione storica della pianificazione comunale (Praz. Simeri)-
QC.SN.PC.02.e — Evoluzione storica della pianificazione comunale (Apostoletto)-
QC.SN.PC.02.f- Evoluzione storica della pianificazione comunale (Roccani - Mare)
QC.SN.PC.02.g - Evoluzione storica della pianificazione comunale (Roccani — Mare)-
QC.SN. VN- Carta dei Vincoli normativi (cimiteriali, fasce di rispetto elettrodotto, ecc)

QC.SNA: Quadro conoscitivo sistema naturale e ambientale:
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QC.SNA.01- relazione agro-pedologica
QC.SNA. 02 -Carta dell'uso del suolo
QC.SNA. 03 -carta detta capacità d'uso del suolo
QC.SNA. 04 —carta delle risorse ambientali naturali (sentìeristica, sorgenti, fauna selvatica, fauna
tifica, copertura arborea ed arbustìva prevalente)
QC.SNA.05 — Carta dell'attitudine dei suoli allo spargimento dei reflui oleari
QC.SNA.06 - carta dei beni culturali (siti archeologici, siti e manufatti d'interesse storico culturale)
QC.SNA.07 - carta dei rischio di erosione dei suoli

QC.AGI: Quadro conoscitivo aspetti geologici e idraulici:

relazione geologica
QC_AGI_RelGeo

QC_AGI_Geo Carta geologica scala grafica
QC_AGI_GeoJl
QC_AGI_Geo_02

QC_AGI_Geom Carta geomorfologica scala grafica
QC_AGI_Geom_01
QC_AGI_Geom_2

QC_AGIJdro Carta idrogeologica scala grafica
QC_AGIJdro_01
QC_AGIJdro_02

QC_AGI_Al Carta dette altezze scala grafica
QC_AGI_Al_01
QC_AGI_Al_02

QC_AGI_Ac Carta dell'Acclività scala grafica

QC_AGI_Es Carta dell'Esposizione scala grafica

Carta Ubicazione Sondaggi:
QC_AGIJJbSo_01 scaia 1:10.000
QC_AGI_UbSo_02 scala 1:10.000

Carta vincoli PAI:
QC_AGI_ViPAI_01 scala 1:10.000
QC_AGI_ViPAI_02 scala 1:10.000



QC.SES: Quadro Conoscitivo Sistema Economico e sociale:

QC.SES.01 - Risorse del territorio utilizzabili ai fini dello sviluppo
QC.SES. 02—Infrastnitture territoriali e sistemi produttivi

QCSSM: Quadro conoscitivo sistema strutturale e morfologico;

QCSSM.02a — Sistemi insediativi: Servizi ed infrastnitture collettive - Crìchi
QCSSM.02Ò - Sistemi insediativi: Servizi ed infrastrutture collettive - Simeri
QCSSM.02c - Sistemi insediativi: Servìzi ed infrastnitture collettive - Roccani
QCSSM.02d- Sistemi insediativi: Servizi ed infrastrutture collettive - Mare

QCSSM.03a - Sistema relazionale: Infrastrutture per la mobilità 1:10.000
QCSSM.03b - Sistema relazionale: Infrastrutture per la mobilità 1:20.000
QCSSM.04 - Sistema relazionale: Infrastrutture tecnologiche - reti energetiche e di trasporto
QCPAU- Perimetrazione centri urbani

- H Documento Preliminare è così composto:

DP.01 - relazione generale Documento Preliminare
DPMa-Ambiti Territoriali Unitari (ATU) - (Crichi)
DP.03b - Ambiti Territoriali Unitari (ATU) - (Simeri)
DP.03c- Ambiti Territoriali Unitari (ATU) - (Apostolello -Lacuni)
DP.03d- Ambiti Territoriali Unitari (ATU) - (Roccani)
DP.03e-Ambiti Territoriali Unitari (ATU) - (Mare)
DP.04 - Bozza regolamento edilizio ed urbanistico (REU) Voi 1
DP. 04 - Bozza regolamento edilizio ed urbanistico (REU) Voi 2
QC.02a -Inquadramento Territoriale
QC.02b -Inquadramento Territoriale
QC_SSM04 - Sistema relazionale: Infrastrutture tecnologiche - reti energetiche e di trasporto
QC_SN_PC_02 a-b Evoluzione storica della Pianificazione Comunale (Crichi)
QC_SNJPC_02 d-c Evoluzione storica della Pianificazione Comunale (Simeri)
QC_SNJPC_02 e Evoluzione storica della Pianificazione Comunale (Apostolello)
QC_SNJPC_02f-g Evoluzione storica della Pianificazione Comunale (Roccani-Mare)
QCJSNJPR Sistema informativo Pianificazione Regionale
QC_SN_PP Sistema informativo Pianificazione Regionale
QC_SN_VN Carta dei Vincoli normativi
QCJPCU Perimetrazione AreeUrbane

ACCERTATO che le Linee Guida della pianificazione regionale, approvate dalla Regione
Calabria, prescrivono che:

1) n Quadro conoscitivo è in sostanza l'analisi dello stato di fatto in cui si trova il territorio del nostro
comune. Se pure costruito informa analitica, articolato per sezioni e tematismi, esso dovrà tuttavia
contenere necessariamente una descrizione di carattere sintetico in grado di supportare il processo di
pianificazione successivo. Sarà dunque un quadro critico dal quale dovranno emergere i punti di forza
e le risorse esistenti sul territorio (che il piano dovrà conservare e valorizzare) e dall'altro i punti di
debolezza, ovvero tutte le carenze riscontrate a carattere territoriale, insediativo o ambientale, i
fabbisogni inevasi, le condizioni di degrado riscontrate. Su tali punti di debolezza il piano dovrà
intervenire per colmare i deficit, riqualificare ciò che è degradato, mettere in sicurezza ciò che è a rischio,
ecc..;



2) La definizione degli obiettivi e delle strategie rappresenta il Documento preliminare,
contenente il quadro conoscitivo, uno Schema di massima del piano e delle scelte pianificatone e le
verifiche di compatibilita e coerenza da presentare alla Conferenza di pianificazione per
valutazione di sostenibilità (verifiche di compatibilita e coerenza), ovvero per valutare se le scelte
operate e gli effetti conseguenti siano sostenibili, ovvero coerenti con gli obiettivi e le strategie
definiti ed indicati a livello sovracomunale, dalla regione e dalla provincia e compatibili con le
condizioni dell'ambiente. Tale verifica, come abbiamo detto, valuterà anche la coerenza interna fra gli
obiettivi del piano e le strategie e le azioni messe in atto per realizzarlo. Una volta acquisita la verifica di
sostenibilità si potrà passare alla elaborazione ed adozione dì una prima versione del Piano Strutturale
Comunale dal quale sarà possibile evincere le azioni proposte e l'assetto territoriale che ne deriva,
schema che dovrà essere sottoposto ad ulteriore verifica da parte della Provincia e degli enti che hanno
partecipato alla conferenza di pianificazione, i quali potranno presentare osservazioni e suggerimenti
(art.27 cc 4-6);
3) Allo scopo di garantire che le scelte del piano siano sostenibili e compatibili con le
caratteristiche e le risorse dell'ambiente e del territorio interessati, la legge regionale (art. 10)
prevede che: "La Regione, le Province e i Comuni provvedono, nell'ambito dei procedimenti di
elaborazione e di approvazione dei propri piani, alla valutazione preventiva della sostenibilità
ambientale e territoriale degli effetti derivanti dalla loro attuazione, nel rispetto della normativa
dell'Unione Europea e della Repubblica, attraverso le verifiche di coerenza e compatibilita".

RISCONTRATO CHE:

1) il Comune di Simeri Crichi ha avviato la consultazione sul rapporto preliminare
ambientale relativo alla Valutazione Ambientale Strategica del Piano Strutturale Comunale
con nota prot. n. 1015 del 02/02/2011;
2) in data 12/04/2011 l'Associazione incaricata della redazione del PSC ha depositato agli
atti del Comune con nota prot. n. 2978 la stesura del Documento Preliminare e del
regolamento edilizio per la sottoposizione al Consiglio;
3) che con deliberazione della Giunta Comunale n. 49 del 12 aprile 2011 è stato deliberato di
proporre al Consiglio Comunale l'approvazione del Documento Preliminare del Piano Strutturale
Comunale, con allegato il Quadro Conoscitivo
4) che in data 10 maggio 2011, prot. N. 3737, è stata acquisita agli atti la nota n. 2456 del 28/04/2011,
della Regione Calabria —Dip. Politiche dell'Ambiente- Settore n. 2 — Servizio n. 3, con cui viene trasmesso
il questionario relativo alla redazione del PSC, invitando l'Amministrazione Comunale a definire la stesura
del Piano e del relativo Rapporto Ambientale definitivo e della Sintesi non tecnica, nel rispetto della
normativa vigente e per l'attivazione della fase successiva della procedura di Valutazione Ambientale
Strategica (VAS);
5) che con nota acquisita al protocollo generale in data 30 gennaio 2013 con il n. 827, i
Professionisti incaricati della predisposizione dello strumento urbanistico, dopo aver riesaminato gli
elaborati a suo tempo predisposti e trasmessi in data 12 aprile 2011, hanno confermato la possibilità
della valutazione da parte del Consiglio Comunale del Quadro Conoscitivo;
6) che con nota acquisita al protocollo generale in data 05 febbraio 2013 con il n. 1040, i
Professionisti incaricati della predisposizione dello strumento urbanistico, hanno segnalato che il
documento preliminare a suo tempo trasmesso, per effetto dell'intervenuta modifica alla Legge
Regionale n° 19/2002 avvenuta con L.R. n. 35 del 10 agosto 2012, deve essere rivisitato ed integrato
e, pertanto, quello licenziato con atto della Giunta Comunale n. 49 del 12 aprile 2011 non dispone dei
requisiti prescritti della novellata norma e, pertanto, dovrà essere oggetto di un nuovo e successivo
provvedimento dell'Organo Programmatorio;

DATO ATTO che, sulla scorta della ultima comunicazione dei Tecnici, in data 7 febbraio 2013 il
Consiglio Comunale, con atto n. 4, ha deliberato il rinvio dell'adozione del documento preliminare al
P.S.C, e del R.E.U., al fine di consentire la rielaborazione e l'adeguamento degli elaborati tecnici;



RISCONTRATA la nuova stesura degli elaborati, in forma revisionata e corretta, prodotta dai Tecnici
in data 27 maggio 2013 con nota acquisita al prot. gen n. 4191;

RILEVATO CHE:

- che il Documento Preliminare, così come rielaborato dal gruppo di progettazione incaricato,
apportando le necessarie modifiche e adeguamenti al documento già approvato dalla Giunta
Comunale con deliberazione n. 49 del 12 aprile 2011, per effetto di norme e disposizioni
sopravvenute, al fine di renderlo pienamente rispondente a quanto richiesto dalla legge urbanistica
regionale n. 19/2002, alle Linee Guida della pianificazione regionale, approvate con deliberazione del
Consiglio Regionale n.106 del 10 novembre 2006, e successive modifiche ed integrazioni;

- che può pertanto considerarsi completata la prima fase della redazione del Piano strutturale del Comune
di Simeri Crichi;

DATO ATTO che nella seduta dì Consiglio Comunale del 30/05/2013, con atto n° 18, è stata ravvisata la
necessità di dare informativa pubblica dell'avvenuto deposito degli elaborati tecnici così come rielaborati,
con le modalità e procedure previste per legge;

ATTESO che la pubblicazione del Quadro Conoscitivo, il Documento Preliminare e il
Regolamento Edilizio Urbanistico è avvenuta a mezzo avviso pubblico all'Albo Pretorio con
inizio in data 31 maggio 2013 e fine in data 30 giugno 2031, e che a seguito pubblicazione non
sono pervenute osservazioni;

ACCERTATO che il Consiglio Comunale può procedere, ai sensi delle vigenti disposizioni
normative, di adottare il Quadro Conoscitivo, il Documento Preliminare, il Regolamento Edilizio
Urbanistico;

VISTO il decreto legislativo n. 267/2000;

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del
decreto legislativo n.267/2000 dal Responsabile dell'Area Tecnica;

SENTITA l'introduzione del Presidente del Consiglio sull'argomento;

SENTITO l'intervento dei Consiglieri:

CONSIGLIERE NAGERO GIANCARLO, il quale ritiene che il Sindaco avrebbe dovuto
essere presente perché non sembra possa configurarsi conflitto di interessi;

CONSIGLIERE COSTA, la quale comunica esserci dichiarazione di voto da allegare alla
presente deliberazione. Nel prendere atto dell'incompatibilità del Sindaco per essere il cognato uno
dei redattori del Piano, dispiace che non possa partecipare alla discussione sul PSC. Pur prendendo
atto che le più volte sollecitate assemblee pubbliche per discutere del PSC non si sono tenute, il
voto sarà positivo perché il documento preliminare è stato redatto praticamente da tutti i tecnici
locali e ciò da sicurezza sia per la professionalità degli stessi sia per la tutela dello sviluppo del
territorio. Si legge la dichiarazione di voto, che viene allegata al deliberato per farne parte
integrante e sostanziale.

CONSIGLIERE NAGERO, il quale aggiunge a quanto già detto precedentemente che la
presenza del sindaco sarebbe stata ancor più appropriata anche alla luce del fatto che si era in
seconda convocazione.

CONSIGLIERE ALESSIO ZANGARL il quale osserva che l'indirizzo di questo PSC è
della passata Amministrazione. Anche se sicuramente si tratterà di un buon lavoro, non può dirsi
che vi sia stata alcuna impronta di questa maggioranza. Perciò il voto sarà di astensione,
riservandosi di verificare nei passaggi successivi se il lavoro si plasma o meno alle esigenze del
territorio.

Dopo qualche breve intervento il Presidente invita alla votazione sul punto.

Con voti favorevoli 10, astenuti 2 (Zangari Alessio e Franco Alberto), espressi in modo
palese nei modi e termini di legge
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DELIBERA
1. La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di approvare il Documento Preliminare del Piano Strutturale Comunale, il Quadro
Conoscitivo e il Regolamento Edilizio Urbanistico, così come rielaborati sulla base degli atti
regionali e provinciali di programmazione e di pianificazione in vigore;

3. di stabilire che vengano adottati tutti gli atti consequenziali previsti dall'art. 27 comma 2 -
comma 3 - comma 4 - comma 5 - comma 6 - comma 7 - comma 8 - comma 9 e comma 10 della
legge regionale n. 19/2002 che si intendono integralmente richiamati nel presente atto;

4. di trasmettere copia del presente provvedimento al Responsabile dell'Area Tecnica - per gli
adempimenti di competenza dell'Area stessa, ivi compresi quelli in materia di pubblicità e
trasparenza ai sensi di legge.

Successivamente, con separata votazione, favorevoli 10, astenuti 2 (Zangari Alessio e
Franco Alberto) espressi in modo palese nei modi e termini di legge

DELIBERA
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, stante l'urgenza di provvedere, ai sensi
dell'alt. 134 ultimo comma DJLgs. 267/2000.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO DELLA PROPOSTA

Adozione Documento Preliminare del Piano Strutturale Comunale (PSC) e del
Regolamento Edilizio Urbanistico (REU).

Il responsabile dell'Area interessata, vista la proposta di deliberazione, per
quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere POSITIVO./

Datai 5 maggio 2014

II R rea Tecnica

II responsabile dell
quanto concerne la

Datai 5 maggio 2014

rego
Finanziaria, vista la proposta di deliberazione, per
rità contabile, esprime parere

II Responsabile dell'Area Finanziaria



DICHIARAZIONE DI VOTO DA INSERIRSI IN DELIBERA SUL PUNTO N. 2 DELL'ODG NEL CONSIGLIO COMUNALE

DEL 28 MAGGIO 2013

II piano strutturale comunale, determinando la trasformazione del territorio secondo le peculiarità ed
esigenze attuali, produce inevitabilmente sviluppo sociale ed economico.

Per questo motivo la sua adozione nel nostro Comune è necessaria e non deve essere ulteriormente
rimandata.

Dal 2006 ad oggi, cioè sia nella precedente che nell'attuale amministrazione, attraverso interrogazioni,
dichiarazioni in consiglio comunale, nonché attraverso le proposte formulate al momento della
presentazione delle linee programmatiche dell'attuale sindaco abbiamo sempre sollecitato le discussioni
sul!' argomento, proponendo che si intensificassero i momenti di incontro con i cittadini, attraverso
assemblee pubbliche.

Le assemblee pubbliche sono state davvero poche e non sono state ripetute di recente, tuttavia il documento
è stato redatto da un gruppo numeroso di tecnici locali, che conoscono bene le problematiche e le
caratteristiche del territorio e questo aspetto compensa la lacuna anzidetta.

In ordine alle discussioni sul!' incompetenza nella quale potrebbero incorrere i consiglieri comunali ai sensi
dell'art. 78 Dlgs 267/2000 occorre osservare che il piano in esame è un documento di programmazione, con
indicazioni di carattere generale che non coinvolgono direttamente ed espressamente i soggetti privati.

Lo stesso secondo comma dell'art. 78 cit. precisa che il dovere di astensione non si applica ai provvedimenti
normativi aventi carattere generale, così come confermato da I Consiglio di Stato il qua le, con decisione del
05/03/2008 n. 931, ha precisato che l'obbligo d'astensione non si applica ai provvedimenti normativi o di
carattere generale quali i piani urbanistici.

Anche l'ANCI, in risposta allo specifico quesito posto dal Comune, ha chiarito che nella fase procedurale che
ci riguarda "l'obbligo d'astensione non appare sussistente".

Si tratta infatti di provvedimenti che regolano fattispecie generali ed astratte.

Per questi motivi esprimiamo dichiarazione di voto favorevole.

. Maria Costa



Il presente verbale viene sottoscritto come segue:

IL PRESIDENTE
(Avv. Clementina Colao)

IL SEGRETARIO-eQMUNALE
(Avv. Simona

PUBBLICAZIONE N.

Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio,
ATTESTA p

Che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line il giorno J ' p '£$0^ per rimanervi quindici
giorni consecutivi (art. 124, comma 1, Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267)

Dalla Res. Municipale,
ESPONSABILE DEL SERVIZIO

(Antonio Prestinaci)

IL SEGRETARIO COMUNALE

ATTESTA
Che la presente deliberazione:
è divenuta esecutiva il giorno 3.S\QPS \SjO\
0« essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267);
I decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267);

Dalla Res. Municipale, \\^

IL SECRETAR!
(Avv. Simoi

NALE
no)


